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Modello di rappresentazione del profilo utente 

 
Survey 

 
 

Nel presente documento si riassumono i contenuti del deliverable “D3.1_1 Modello di 
rappresentazione del profilo utente” relativo all’attività RI 3.1 Definizione di modelli di 
profilo utente e delle regole di inferenza/evoluzione del modello, nell’ambito del terzo 
Obiettivo Realizzativo (OR 3) “Studio di modelli di descrizione formale dell’utente e del 
contesto e regole di evoluzione”. Il campo di interesse sul quale è focalizzata la trattazione è 
evidenziato nella Figura 1: 

 

 
Figura 1: Campo di interesse 

 

Uno dei temi fondamentali del progetto SAPI è la realizzazione di servizi personalizzabili, 
dove per personalizzazione si intende una taratura del servizio informativo su un profilo 
dell’utente, ovvero su informazioni costantemente aggiornate dei suoi dati soggettivi, delle 
sue categorie di appartenenza a  determinati universi statistici,  dei  suoi  interessi  
professionali,  culturali  e  sociali, espressi esplicitamente o implicitamente. In SAPI si 
intende implementare meccanismi di profilazione basati sia su informazioni esplicitamente 
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dichiarate dall’utente, sia su operazioni automatiche, che raccolgono cioè opportuni dati e 
parametri  di  utilizzo,  senza  che  l’utente  abbia  da  compilare  questionari, e deducono 
informazioni che permettono l’interpretazione del comportamento e delle esigenze 
dell’utilizzatore.  

Il concetto di profilo utente, infatti, diventa necessario quando un utente ha bisogno di un 
servizio personalizzato in base alle sue caratteristiche ed alle sue esigenze. 

In SAPI è stata utilizzata la seguente definizione di profilo utente: 

“un profilo utente è un record di dati strutturati,  contenente informazioni legate all’utente 
che includono identificatori, caratteristiche, abilità, bisogni ed interessi, preferenze, e il 
comportamento precedente in contesti che sono rilevanti per predire ed influenzare il 
comportamento futuro.” 

Un profilo, idealmente, dovrebbe includere, quindi, tutte le informazioni che riguardano 
l’utente utili a migliorare il processo di personalizzazione dei contenuti.  

Alcune informazioni dell’utente riguardano proprietà stabili ed inalterabili dell’utente, come il 
nome, il sesso, l’età, ecc; mentre altre proprietà possono cambiare nel tempo, come nuove 
preferenze o abilità acquisiste nel corso delle interazioni. 
L’attività di creazione, manutenzione e aggiornamento dei profili utente, detta user profiling, 
prevede l’acquisizione dei dati da cui si possono ricavare informazioni circa le conoscenze, 
abilità, situazione socio-economica, preferenze e obiettivi, nonché condizione fisica e psichica 
della persona da profilare. Tali informazioni possono essere classificate in base alla modalità 
di reperimento (esplicita o implicita) per poi essere categorizzate rispetto alla loro variabilità 
temporale (statiche e dinamiche). Per quanto riguarda le tecniche di rating, sono illustrati, 
attraverso gli studi presenti in letteratura, i vantaggi e gli svantaggi delle due modalità. Dal 
punto di vista temporale, le informazioni dinamiche vengono differenziate a seconda del tipo 
di sessione: informazioni intra-sessione o a breve termine se si riferiscono alla sessione 
corrente ed informazioni inter-sessione o a lungo termine se si riferiscono ad un certo 
numero di sessioni consecutive.   
Ai fini dell’acquisizione implicita di informazioni inerenti al profilo utente (preferenze, 
obiettivi, interessi, etc.), l’architettura SAPI, secondo la strutturazione del Profiler (vedi 
Figura 2), prevede uno strato di sensori cognitivi. I sensori cognitivi sono, in pratica, 
dispositivi software che prelevano direttamente come input i dati relativi agli aspetti 
misurabili del comportamento utente e forniscono come output valori che vengono 
successivamente elaborati da altri moduli, per inferire informazioni utili alla categorizzazione 
dell’utente.  

 
Figura 2: Sensori cognitivi all’interno del Profiler 
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L’insieme delle grandezze utili a delineare un profilo utente SAPI devono essere calate 
all’interno del dominio dell’e-business in cui il framework va ad inserirsi e con particolare 
riferimento all’erogazione dei servizi on line di: 

 

- pagamento bollettino postale 

- consulenza finanziaria 

 

Pertanto l’attività di modellazione dell’utente non può prescindere dall’analisi degli scenari in 
cui Poste Italiane già opera, mettendo a disposizione strumenti e modalità che nel primo 
caso consentano in maniera semplice ed efficace il pagamento del bollettino “on line” e 
dall’altro offrano la possibilità di sintetizzare le esigenze , le aspettative e gli obiettivi di un 
investitore attraverso un questionario di profilatura. Per quest’ ultimo aspetto, nel documento 
è stato esaminato nel dettaglio un questionario che evidenzia le particolari attitudini dell’ 
investitore (come ad esempio esperienza/consapevolezza finanziaria, tolleranza al rischio, 
situazione patrimoniale e così via ) in maniera da assegnare al cliente uno dei seguenti profili 
di rischio: 

 

1. Prudente 

2. Oculato 

3. Equilibrato 

4. Dinamico 

5. Intraprendente 

 

Dall’analisi delle ricerche effettuate nel campo dell’user modelling  e dall’esame del dominio 
di riferimento (e-business) del framework SAPI, è stata, pertanto, effettuata una suddivisione 
di alto livello delle informazioni da annoverare nella rappresentazione del profilo utente. 

 

 Informazioni esplicite a lungo termine 
 Informazioni esplicite a breve termine  
 Informazioni implicite a lungo termine 

 Informazioni implicite a breve termine 

 

La Figura 3 sintetizza la classificazione delle informazioni relative all’utente. 

 

Figura 3: Classificazione delle informazioni relative all’utente in SAPI. 
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La struttura descritta lascia intravedere la scelta di utilizzare in SAPI un approccio ibrido nella 
profilazione dell’utente, che parte dall’acquisizione di dati espliciti per dedurre 
automaticamente informazioni implicite inerenti al profilo. 

Il profilo dell’utente SAPI è quindi modellato attraverso un insieme di features direttamente 
dichiarate dall’utente e da un complesso di features implicite ricavate a partire dai dati 
espliciti. Ai dati espliciti appartengono i dati anagrafici dell’utente, le sue informazioni 
specifiche, con particolare attenzione alla sua eventuale disabilità, e i dati di utilizzo 
(clickstream, pattern di navigazione, tempo di permanenza sulla pagina o frequenza di visita) 
o feedback espliciti da rilevare durante l’interazione.  

Di seguito sono sintetizzate le informazioni inserite all’interno del profilo utente e che sono 
state opportunamente modellate con concetti e relazioni. 

 

 

Informazioni esplicite 

Oltre ai dati catturati dai sensori cognitivi e legati all’esplicita interazione utente-sistema, 
l’utente SAPI può fornire esplicitamente: 

 

 Informazioni di base raccolte in fase di registrazione dell’utente: 
 

 Nome e cognome 
 Data e luogo di nascita 
 Nazionalità 
 Città ed indirizzo di residenza 
 Professione 
 Genere 
 Stato civile 

 
A queste informazioni, vanno aggiunte quelle raccolte tramite il questionario di profilatura 
che servono a desumere il profilo di investitore dell’utente. 
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Figura 4: Modellazione Anagrafica utente. 

 

 Conoscenza (Knowledge), ovvero le informazioni di interesse utili a modellare il 
livello culturale dell’utente: 

 

 Lingue conosciute (classe “Language”) 
 Livello scolastico (classe “School Level”) 
 Computer certifications (classe “Computer Certifications”) 

 

 
Figura 5: Modellazione Knowledge utente 
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Informazioni implicite 

Gli aspetti impliciti sui quali si è focalizzato il modello del profilo utente riguardano: 

 

 Obiettivi (Task): l’utente seleziona un servizio SAPI (in questa prima fase di 
sperimentazione o “pagamento bollettino” o “consulenza finanziaria”) e, a seconda 
della scelta effettuata, è possibile desumere il tipo di task specifico (Information 
Seeking piuttosto che Information Exchange). 

 

 
Figura 6: Modellazione del Task. 

 
 Preferenze: nell’ottica delle funzionalità dei servizi proposti in SAPI, è possibile 

individuare diverse categorie di preferenze: 
 

 TimePreference: preferenza legata a quando vengono richiesti i servizi 
(fasce orarie, giorni della settimana, etc) 

 DevicePreference: preferenza legate al dispositivo di accesso (pda, 
cellulare, chiosco, pc o laptop); 

 NacigationPreference: preferenza legata alla navigazione (sequenza di 
pagine più utilizzata per l’esecuzione del task, sequenza dei servizi) 

 LanguagePreference: preferenza linguistica intesa come la lingua in cui 
l’utente desidera ricevere informazioni 

 InterfacePreference: preferenza legata all’interazione, che può essere 
ulteriormente suddivisa in:  

 preferenza di layout (che riguarda il font del carattere da utilizzare per 
la parte di testo, la presenza o meno di immagini, la scelta di colori 
con un opportuno contrasto cromatico, etc ) 

 preferenza sulla modalità di interazione (che riguarda ad esempio 
l’erogazione delle informazioni in formato video piuttosto che audio, 
etc  ). 

 preferenza sul dettaglio dei contenuti (ad esempio se l’utente 
preferisce le informazioni in maniera dettagliata piuttosto che sintetica) 
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Figura 7: Modellazione  preferenze utente. 

 

 Interessi: nell’ambito di SAPI sono state individuate due categorie di interessi: 

 interessi nei servizi (rappresentati dalla classe “ServiceType”) 

 interessi nei contenuti (rappresentati dalla classe Content) 
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Figura 8: Modellazione interessi utente. 

 

 Competenze (Skill): Calando il concetto di skill dell’utente in SAPI, le informazioni 
di cui si vuole tenere conto nel modello del profilo sono fondamentalmente due: 

 Computer skill (classe “Computer Skill”) 

 Competenza nell’utilizzo di un particolare servizio (“Service Skill”) 
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Figura 9: Modellazione Skill utente. 

 

I diversi blocchi descritti e mostrati nelle figure rappresentano i componenti dell’ontologia del 
profilo utente SAPI.   


